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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1487.

REGIO DECRETO 21 giugno 1925, n. 1194.
Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro-

vago nel distretto della Camera di commercio e industria di
Novara,

tVITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50 e 51 del R. decreto-legge 8 maggio 1024,
n. TGO, sull'ordinamento delle Camere di commercio e indu.
stria del Regno nonchè il relativo regolamento approvato
con II. decreto i gennaio 1925, n. 29;
Vista la deliberazione 9 maggio 1923 del Commissario go-

vernativo della Camera di commercio di Novara;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Novara è autoriz-
zata ad imporre una tassa sugli esercenti il conime,rcio tem-
poraneo e girovago nel proprio distretto, che non risultino
già iscritti nei ruoli della imposta camerale.

Art. 2.

La tassa sará applicata nella seguente misura:
a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifatture,

biancherie e maglierie di lusso, seterie, pelliceerie, confe-
zioni e mode, oggetti d'arte e altri articoli considerati di
Jusso: per ogni mese o frazione di mese, L. 40;

b) per gli esercizi temporanei del commercio di soli altri
articoli: per ogni mese o frazione di mese, L. 20.

Art. 3.

La tassa sugli esercenti il comniercio girovago è stabilita
nela misura seguente, in ragione di anno:

a) per gli esereenti il commercio girovago a mezzo di
veicoli a mano, L. 20 ;

M per gli esereenti il commercio girotago a mezzo di
hanchi tissi o mobili o di veicoli a trazione animale, L. 30:

c) per gli eserventi il comnwreio girovago a niezzo di
veicoli a trazione meccanica, L. 30.

Art. 4.

Per i Comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti che
non rientrano tra le stazioni climatiche o di cura o che non
siano ritenuti cen.ri di villeggiatura e di soggiorno di fore-
stieri le tasse predette sono ridotte una mett't.

data della relativa ricevuta di pagamento, salvo, per i Co-
muni dove vige una tariffa maggiore, il pagamento della dif-
ferenza.

Art. 6.

Sono eseuti dalla tassa sul commercio temporaneo e girci-
vago :

a) i comniercianti girovaghi che portano tutta la loro
merce sulla persolut senza aiuto di veicoli;

b) gli esercizi dove si effettuano le vendite a scopo esclu,
sivo di benelleenza:

c) i banchi aperil nei giorni di fiera e di mercato, limi-
tatamente ai Comuni dove le fiere e i niercati hanno luogo.

Art. 7.

La tassa sarn riscossa con le nornie stabilite nell'annessö

regolainento.
Art. S.

Sono abrogate le disposizioni precedentemente emanato per
l'applicazione della tassa nel distretto della Camera di com-
mercio di Novara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Recuo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo ed i fa rio osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1925.

3rlTTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il Guar</asiy¿lli: Rocco.
lleyistrato alla Curic <lci conti, alldi 20 lugH0 1923.
Atti tiel Gocerno, registro 238, foglio 121. - CASATI.

Ilegolamento per l'applicazione e la riscossione della tassa sul
commercio temporaneo e girovago nella circoscrizione della
Camera di columercio e industria di Novara,

'Art. 1.

Chiunque nella circoscrizione cainerale apre un esercizio
teinporanco di ven lita di qualsiasi genere ed esercita traflico
ainbulante o industria clie si trasferisce normalmente da Co-
mune a Comune per l'esercizio teniporaneo ilt ciascuna loca-
lità, deve, qualuntpie sia la sua nazionalità pagare la tassa
di cui all'ai:t..50, lettera d),. del .R. decreto-legge S malggio
1924, n. 730, nella misura fiss.tta dal Regio decreto che an-

torizza la C:nnera ad imporre il tributo e in base alle normo
del presente regolamento.
E' considerato commercio temporaneo il commercio eser-

eitato temporaneaniente per lo vendite di qualsiasi genere,
anche sotto fornia di buzar, stralcio, liquidazione di pubblici
incanti, tanto all aperto quanto in luoghi chiusi, alberghi,
circoli, stabilimenti balneari e termali, esercizi ed altri lo-
cali in genere sia pubblici che privati.
E' considerato cowniercio girovago od ambulante quello

esercitato a nwzzo di hanchi iissi o ulobili, di veicoli a mano,
a trazione nuiinale o meccanica.

Art. 5· Art. 2.

La tassa pagata per il commercio temporaneo vale per
qualunque Comune della circoscrizione limitatamente al pe-
riodo a cui si riferisce, salvo, per i Comuni dove è stabilita
una tariffa maggiore, il pagamento della differenza.
La tassa pagata per il commercio girovago i valida per

tutti i Comuni del distretto canwrale e per un anno dalla

Chi intende eserchare il connuercio temporaneo e giruvago
deve fare preventiva denuncia alla Camera di commercio a

termini dell'art. 61 del R decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750,
e non votrù iniziare l'esercizio del coinmercio senza aver of-
tenuto H eertile:ifo relativo, la cui validità sarà limitata al
periodo di tempo indicato vella denuncia.
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Contemporaneamente deresi efTettuare il pagamento pres-
to la Camera o Pesattore comunale, della ta.ssa dovuta.

Art. 3.

La denuncia deve essere compilata in conformità delle pre.
serizioni del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, e deL
Part. 87 del relativo regolamento e deve indicare la durata
delPesercizio e il valore complessiso della merce.

Art. 4.

Qualora Pesercente intenda prolmigare la durata del suo
esercizio oltre al termine dennneinio deve dare preventivo
avviso alla Camera del nuovo periodo di esercizio e deve

pagare la tassa relativa al medesimo.

Krt. 5,

.Gli ësäreenti il commercio temporaneo e girotago che oniet-
tano di fare la denuncia di cui agli articoli precedenti ov-
vero facciano una dichiarazione falso nei riguardi delPeser-
cisio, sono soggetti oltre al pagamento dell'imposta dovuta,
anche alle penalità previste dall'art. 70 del R. decreto-legge
8 maggio 1924, n. 750. E' loro estesa la facoltà delPobla-
zione stragiudiziale ammessa dal decreto stesso.

Trt. G.

Chi scöprë e denuncia una contrassenzione, riconösciuta
dal presente regolamento, ha diritto alla metà dell'ammon.

tare della tassa.
All'accertamentö delle contravvenzioni sono autorizzate

anche le guardie comunali e i dipendenti municipali in ge-
nere adibiti a servizi di sorveglianza e di polizia urbana.
Gli esattori comunali sono incaricati del servizio di riscos-

sione della tassa con diritto all'aggio previsto da1Part. 57
del Regio decreto-legge sopra citato che farà carico al con-
tribuente.

Art. 7.

I möduli occorrenti per la denuncia delPesercizi<i ë la ri-
scossione della tassa e lo eventuali intimazioni di pagamento
sono forniti ai Comuni dalla Camera di commercio.
Gli esattori comunali sono incarienti del servizio di riscos-

sione della taosa con diritto, a enrico del contribnente, del-
Paggio previstd dall'art. 57 del Regio decreto-legge sopra
citato.

Arf. 8.

Alla fine di gni trinwstre essi trasmettono alla Camera
di commercio la nota de.gli ineassi effettuati e ne versano

Pommontare, trattenendo Poggio loro spettante.

Wrt. 9.

La decisiöne delle controversie sulFapplicazione della
tassa spetta alla Ginnta camerale, la quale emette le sue

decisioni solo per quei ricorst che sono accompagnati dalla
relativa bolletta di pagamento delPimposta, salvo rimborso.
Le spese di perizia dipendenti da infondata opposizione del-
Pesercente sono a carico di questi. Contro le deliberazioni
della Chmera è ammesso ricorso alFantorità giudiziaria a

norma de1Part. 53 del R. decreto-legge S maggio 1924, n. 750.

.Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:

Il Ministro pcr l'economia nadionale :

NAVA.

Numero di pubblicazione 1488.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 giugno 1925, n. 1213.

Itegificazione delle scuole complementari « Gabriele D'An.
nunzio » ed « Emma Brentani », del comune di l lume.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DTO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Riconoscinta la opportunità di convertire in Regie le due
scuole complementari di Firme;
Udito il Consiglio del Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

'Art. 1.

Le scuole complementari « Gabriele D'Annunzio » e « Emu
ma Brentani » del comune dii Fiume sono convertite in regie
scuole complementari a decorrere dal 1° ottobre 1925.

'Art. 2.

Per il periodo dal 1° ottobre 1925 al 30 giugno 1926 11e due
suddette scuole saranno a totale carico dello Stato.
A decorrero dal 1° luglio 1920 passeranno a carico del cd-

mune di Fiume gli oneri di cui agli articoli 97, 100 e 103
del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054.
Il comune di Fiume ò esonerato sino al 30 settembre 1930

dal contributo finanziario verso lo Stato di cui ai Regi de-
creti 11 marzo 1923, n. 685 e i giugno 1023, n. 3408.

Art. 3.

Saranno assunti al servizio dello Stato, previa favorevole
ispezione, ed anche se non siano provvisti dei titoli di stu-
dio prescritti, i presidi ed i professori delle due senole di
cui alPart. 1, che siano stati nominati nelle stesse con rego-
Jare deliberazione de1Pantorità competente e vi abbiano pre-
stato almeno due anni di servizio di ruolo.
I presidi saranno assunti col grado di presidi di 26 cate-

goria e i professori col grado di ordinari del ruolo B di Re-

gie scuole complementari e saranno collocati rispettivamente
nei gradi stabiliti dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
tenuto conto, per il primo collocamento da farsi a norma
degli articoli 94 e 97 dello stesso decreto e successive modi
ficazioni, della anzianità utile per la carriera acquisita da

ognuno d'essi in base agli ordinamenti del comune di Fiume.
Se Fammontare complessivo degli emolumenti, calcolati

al lordo, spettanti ai presidi e ai professori per effetto del-
Fapplicazione del precedente comma, risulterà inferiore alla
somma degli emolumenti, parimenti calcolati al lordo, da
essi percepiti alla dipend'enza del comune di Fiume al 30
settembre 1925, la differenza sarà conservata a titolo di as-

segno personale, non utile per la pensione, da assorbirsi nei
successivi aumenti periodici.

Art. 4.

Con decreto del Ministro per la pubblica istruziönë di
concerto con quello per le finanze sarà provveduto alla va-

riazione delle tabelle organiche del personale dei Regi isti-
tuti modi d'istruzione in conseguenza del presente decreté,
tenuto conto delle disposizioni degli articoli seguenti,
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Art. 5.

I professori assunti al servizio dello Stato per effetto del-
l'art. 3 sono assegnati, di regola, in base ai loro titoli di
studio e alle discipline da essi finora professute, a cattedre
formate secondo le indicazioni contenute nella tabella n. 7
del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾.

Art. 6.

Quando non sia possibile l'assegnazione nel modo previsto
dal precedente articolo, i singoli insegnamenti aggruppati
in cattedre uniche dalla tabella n. 7 del R. decreto O mag-
gio 1923, n. 10M potranno essere costituiti in cattedre di-
stinte, ai soli fini delPassunzione dei professori contemplati
dal presente decreto e sino a tanto che essi ne resteranno
titolari.

Art. 7.

Per, i professori assunti al servizio dello Stato che impar-
tiscano insegnamenti speciali e non possano essere assegnati
a cattedi•e formate giusta le disposizioni degli articoli pre
cedenti, saranno istituite speciali cattedre da sopprimersi
quando i detti professori cesseranno dal servizio.

Art. 8.

Ai professori di ruolo che non siano assunti al servizio
dello Stato il comune di Fiume farà il trattamento previ-
sto nei suoi ordinamenti nel caso di soppressione di istituti
d'istruzione.

Art. 9.

Agli effetti della liquidazione della pensione agli insegnanti
che saranno assunti in ruolo a sensi del presente decreto,
il servizio prestato fino al 30 settembre 1925 sarà idlatato
sia per quanto riguarda il diritto alla pensione, his per
quanto riguarda il numero degli anni utili, in base alle nor-
me finora vigenti nel comune di Fiume.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale dellle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlö osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - ÛE' STEFANI.

Visto, 11 Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con itserva, addì 23 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 138. - CAsAn.

Numero di pubblicazione 1489.

REGIO DECRETO 2 luglio 1925, n. 1215.

Soppressione del Comando militare marittimo di San Bar=
tolomeo (Spezia).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi.decreti 2 Inglio 1914, n. 751, e 13 gennaio 1924,
n. 138, relativi al Comando .

militare di San Bartolomeo

(smig ;

Sentito il Consiglio superiore di marina, 11 quale ha dato
parere in massima favorevole ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro arl interim per gli affari della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Comando militare di San Bartolomeö istituito col R. de-
creto n. 751 del 2 luglio 1914, modificato dalPaltro R. de-
creto n. 138 del 13 gennaio 1924, è soppresso.

Art. 2.

La direzione delle torpedini e del munizionamento è, come
11e altre direzioni dei lavori, alla diretta dipendenza del Co-
mando del Regio arsenale di Spezia.
In Scuola specialisti, che ha sede nel reciato del Regio sta-

bilimento di San Bartolomeo, è alla dipendenza del Comando
militare marittimo e della piazza di Spezia e funziona in
modo autonomo dalla direzione delle torpedini e del munizio-
namento.
Le due sezioni di Commissariato sono alla diretta dipen-

denza della direzione di Commissariato militare marittimo
e funzionano in modo autonomo dalla direzione deHe torpe-
dini e del munizionamento.
Tanto il Comando della Scuola specialisti, quanto le due

sezioni predette debbono però attenersi alle disposizioni ema-
note in nome della Direzione generale dell'arsenale dalla pre-
detta direzione delle torpedini e del munizionamento, nei
riguardi del traffico e della sicurezza dello stabilimento.

Art. 8.

H cömandante del distaccamentö del corpö Reale equipagi
di San Bartolomeo eserciterà la sua funzione alla dipendenza
del comandante Parsenale di Spezia, uniformandosi alle di-
rettive e disposizioni di dettaglio del direttore delle torpedini
e del munizionamento per quanto si riferisce al personale
destinato ai servizi della direzione delle torpedini e del muni-
zionamento.

Art. 4.

I servizi ausiliari dello stabilimento di San Bartulomeö,
quali sicurezza interna dello stabilimento, vigilanza nello
interno di esso e sulle porte di acicesso, servizio di vigilanza
sul fronte a mare, servizio pompieristico, servizio sanitario,
servizio delParma dei carabinieri, servizio del treno Spezia-
San Bartolomeo, restano alla dipendenza del direttore delle

torpedini e del munizionamento subordinatamente alle diret-
tive del comandante l'arsenale di Spezia.
I Regi decreti 2 luglio 1914, n. 715, e 13 gennaio 1924,

n. 138, sono abrogati.
Con decreto del Ministrö per la marina potranno essere

date norme per Papplicazione del presente decreto.
Il presente decreto andrà in vigore dal 1° agosto 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque .spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
l\IUSSOLINI.

Visto, 12 Guardasigilli: ROCCo.
Registralo alla forte rici conti, adflì 23 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 140. -- CASAn.
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Numero di pubblicazione 1-190.

REGIO DECRETO-LEGGE b higlio Ur25, n. 1214.

Provvedimenti diretti alla elevazione morale degli ullici 11=

nanziari, al migliore accertamento e alla tutela dei tributi, e

provvedimenti relativi agli ex funzionari finanziari esercitanti
agenzie di affari tributari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

Le Intendenze di finanza, con la collaborazione degli or-
geni della polizia tributaria dipendenti dal Comando ge-
Merale della Regia guardia di tinanza, nonchè di tutti gli
uffici finanziari della Provincia, devono formare, e mante-

nere aggiornato, un elenco degli ex funzionari ed agenti,
già dipendenti dal Ministero delle finanze, esonerati, di-
spensati, revocati, dimissionari o collocati a riposo, in an-

ticipazione, d'autorità, o a loro domanda, prima del com-

piersi delle condizioni normali di età e di periodo di ser-
Vizio, residenti nella Provincia, i quali esercitino agenzie
di affari o di mediazioni, o studi legali tributari, prestino
assistenza o si ingeriscano nei contratti con lo Stato e nelle

controversie tributarie, o, comunque, trattino, nelPinteresse
dei privati, materie di cömpetenza degli uffici dell'Ammi-
nistrazione finanziaria.

L'elencö di cui all'art. 1 dev'essere trasmesö, e le varia-
zioni devono essere comunicate, a cura e sotto la respon-
sabilità degli intendenti di finanza, alPufficio centrale di

polizia tributaria presso il Comando generale della Regia
guardia di finanza, al quale compete di formare l'elenco

generale da trasmettere alle direzioni generali e uffici e ser-
vizi centrali del Ministero delle finanze e da diramare a tutti

gli uilici finanziari provinciali col tramite delle Intendenze

di finanza.

Art. 3.

E' vietato alle Commissioni e giurisdizioni speciali del-
FAmministrazione finanziaria di mmmettere gli ex funzio-

nari indicati nelPelenco di che agli articoli precedenti a
prestare innanzi ad esse, in forma diretta od indiretta, assi-
stenza professionale, sia giuridico-amministrativa, sim te-

cnica, ni privati, nelle controversie Idi competenza delle

Commissioni e giurisdizioni medesime.

'Art. 4.

E' stabilito divieto di ogni trattativa, di ogni rappärto,
e di ogni comunicazione d'nficio, con gli et funzionari in-
dicati nell'elenco di cui agli articoli 1 e '3, i quali si pre-
sentino agli uilici come incaricati di privati.
Tale divieto riende anche su coloro che agisconö come

aiutanti, assistenti, o praticanti delle persone indicate nel-

l'elenco.

Art. 5.

Ogni infrazione al divieto di che agli articoli 3 e 4 da

parte di qualsiasi funzionario od agente appartenente ai

ruoli di wnilenti d:il 3Iinistero delle fin:inze, à considerata

dello stato giuridico degli impiegati civili :10 dicembre 1923,

Art. 6.

I preposti e i superiori gerarchici degli uffici tutti del-
l'Amministrazione finanziaria hanno il dovere di segnalare
le infrazioni al divieto di che agli articoli 3 e 4.

Il silenzio è considerato come atteggiamento in contrad-
dizione con gli obblighi di servizio e conseguentemente pu-
nito ai sensi dello stato giuridico.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° settembre 1925

e sarà presentato al Parlamento per la conversione in ilegge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1925.

VITTORIO EnfANUELE.

AIUSSOLINI -- DE' STEFANI,

Visto, Il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte <lei conti, con riserva, addi 23 luglio 1925.

Atti del Governo, registro 238, foglio 130. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1491.

REGIO DECRETO 2 luglio 1995, n. 1211.
Varianti al piano regolatore della città di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALI£

Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2859, e 12 luglio 1912,
n. 866;
Tiste le deliberazioni del Consiglio comunale di Milano

29 giugno e 18 luglio 1923, approvate dalla Giunta provin-
ciale amministrativa, con le quali sono state adottate alcune
varianti alla prima zona del piano regolatore di quella città
nel quartiere di piazza Vetra e adiacenze;
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che du-

rante le pubblicazioni furono prodotte due opposizioni ri-
spettivamente dalle signore Negroni e sorelle Brambilla ;
Considerato che la pubblica utilità delle varianti propõ-

:ste non può essere messa in dubbio di fronte ai migliora-
anenti sensibili che esse apporteranno alla viabilità di quel
equartiere, ed ai vantaggi che dal lato igienico e morale ne

deriveranno con Pabbattimento dei caseggiati male abitati
o mal disposti che circondano la piazza Vetra;
Che le varianti sono meritevoli di approvazione anche nei

riguardi storici ed estetici della città, in quanto varranno
a mettere in evidenza due importantissimi monumenti quali
le Basiliche di S. Lorenzo e di S. Eustacchio e mercè Paper-
tura di una nuova comunicazione e il conseguente allegge-
rimento del traffico nel corso Ticinese varranno ad evitare

Pabbattimento delle coIonne del portico roma.no in prospet-
to alla chiesa di S. Lorenzo;
Che il reclamo Negroni venne poi ritirato e la opposi•

zione presentata dalle sorelle Brambilla deve ritenersi inam-

missibile perchè riguarda in parte modalità tecniche di ese-

cuzione del piano sulle quali si sono pronunciati favorevol.
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mente i còmpetenti corpi tecnici, ed in parte mette in dub-
bio la facoltà del Comune di estendere l'espropriazione alle
zone laterali, mentre ciò ò contradetto dalla legge 12 lu-

glio 1912 che di tale facoltà autorizza la estensione anche
«Ile varianti del piano, quando, ben inteso, esse conferi-

scano, come nel caso attuale, alle finalità dell'opera;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Con-

siglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1° Respinti i reclami, sono approvate le varianti al pin-
nö regolatore della città di Milano, di cui alle su citate de-
liberazioni consilinki;

2° Il piano alle varianti sarà vistato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente in una planimetria in scala 1:500,
e in un elenco dei beni interessati dalle varianti entrambi
in data 20 giugno 1928;

3° Sono estese alle varianti di cui trattasi le disposi·
ziöni della legge 12 luglio 1912, n. 866;

4° Rimane fermo il termine per l'attuazione del pianö
regolatore, stabilito colla legge 12 luglio 1912, n. 800.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato ai San Rossore, addì 2 luglid 19254

VITTORIO EMANUELE.
Grtmuor.

Visto, Il Guardasißilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 22 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, fogNo 136. - CASATI.

Numero di pubblicazione 14jl2.
REGIO DECRETO 2 luglio 1925, n. 1216.

Estensione al personale della Regin aeronautica delle dispo=
sizioni contenute nel R. viglletto 20 marzo 1833 e nel R. decreto
8 dicembre 1887 e successive modificazioni, relativamente alla
cencessione delle medaglie d'oro, d'argento e di bronzo al valor
tallitare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viato il R. vigilietto in data 26 marzö 1833, con cui fu isti·
tuita la medaglia d'oro e,d'argento al valor militare e suc-
cessive modificazioni;
Visto il R. decreto in data 8 dicembre 1887, con eni fu isti-

tuita la medaglia di bronzo al valor militare;
Visto il R. decreto·legge 4 maggio 1925, n. G27, relativo al-

Pordinamento della Regia aeronautica_;
Sulla proposta del Piesidente del Consiglio dei Ministri,

Commissario per l'arronautica, Ministro ad interim per gli
affari della guerra e per queilli della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicó.

Sáno estese al personale della Regia aeronautica le dispo-
elzioni contenute nel R. viglietto 20 marzo 1833 e nel R. de-
creto 8 dicembre 1887 e successive modificazioni, relativa-
mente alla concemione delle medaglie d'oro, d'argento e <1i
bronzo al valor militare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñicialle delle leggi e dei
decreti del Regno d'1talia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo ed i farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 2 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
AIUSSOLINI.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.
12cgistrato alla Corte dei ennli, afldi 23 luglio 1925.
Ath del Governo, registro 238, foglio 141. - CAsm.

Numero di pubblicazione 1493.

ILEGIO DECRETO 2 luglio 3025, n. 1208.

Alodificazione allo statuto del Consorzio per la concessione
di mutui ai danneggiati dal terremoto tosco=emiliano d'el 6=7 set=
tembre 1920.

N. 1208. R. decreto S luglio 1925, col quale, sulla pr po-
sta del Ministro per Feconomia nazionale, viene moditi-
cato Part. 8 dello statuto <lel Consorzio per la concessio-
ne di mutui ai danneggiati dal terremoto tosco-emiliano
del G-7 settembre 1020, approvato con R. decreto 17 ot-
tobre 1922, n. 142G.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 luglio 1925.

Numero di pubblicazione 1494.

REGIO DECRETO 26 giugno 1925, n. n26.
Approvazione del nuovo statuto della fonda2ione « Istifuto

agrario siciliano Valdisavoja », in Catania.

N. 1226. R. decretó 26 giugno 1925, col quale, sulla pröpö-
sta del Ministro per Peconomia nazionale, viene appro-
Vato il nuovo statuto organico della fondazione « Istituto

agrario siciliano Valdisavoja », in Catania.

Visto, Il Guardasigilli: Rocco.
ReUtstrato alla Corte dei conti, addì 23 luglio 1925.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 10 luglio 1925.

Scioglimento del Consiglio comunale di Spilinga (Catan.
zaro).

Relaziõne di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in naienza del 10 lu-

glio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Spilinga, in provincia di Catanzaro.

MAESTA',

Un'inchiesta di recente eseguita sul funzionamento dell'Am-
ministrazione comunale di Spilinga, ha accertato con la critica
situazione finanziaria dell'Ente, il grave disordine degli uflici co-
munali, particolarmente determinato dalla negligenza del segre-
tario, la cui opera ha dato luogo a gravi rilievi; l'abbandono
dei più importanti servizi pubblici, quali quelli relativi alla net-
tezza urbana, all'igiene, alla sanità, alla vigilanza annonaria,
alla pubblica illuminazione e alla manutenzione stradale.

Inoltre i ruoli delle tasse locali vengono compilati con no-
tevole ritardo ; non vengono corrisposti da più mesi gli stipendi
agli impiegati e gravi irregolarità e abusi sono stati commessi
nella concessione di lavori vari, e nella gestione del dazio.

L'Amministrazione comunale, d'altro canto, ridotta a 12 con-
siglieri, funziona in modo stentato.
In tale situazione il Profetto, anche in vista del vivo fer-

mento determinatosi contro gli amministratori con minaccia di
porturbamenti, ha dovuto far luogo alla sospensione della rap-
presentanza elettiva, affidando la provvisoria gestione del Co-
mune ad un suo Commissario,
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Ma poichè le persistenti anormali condizioni dello spirito pub-
blico non consentono la sollecita convocazione dei comizi per la
integrazione della rappresentanza municipale, mentre, d'altro
canto, il disordine della civica azienda richiede, a porvi riparo,
pronte e radicali misure, lio l'onore di sottoporre all'Augusta
firma della Maestà Vostra 10 schema di decreto che provvede
allo scioglimento del Consiglio connulalo e alla conseguente con-
versiono in Regio del Conruissario prefcttizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale o provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1,

Il Cönsiglin cömuuale di Spilinga, iu provincia di Catan-
zaro, è sciolto.

Il signor Francescö Celestino à nöminato Commissarin
straordinario per l'aniministrazione provvisoria di detto Co-
munc fino all'insediamento.del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

11 predetto Cãmmissarin sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predettö è incaricato delha ësecuzione
ilel presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 10 lugliö 1923.

eVITTORIO EMANUELE,
FEDEltZONI.

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1925.

Istituzione di una Itegia agenzia consolare a Townsville in
sostituzione di quella in Hobart soppressa.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 18GG, n. 2801, ed il re-
Iativo regolamento approvato con R. deereto 7 giugno 1860,
n. 2996;

Determiuat

Art. 1.

La Regia agenzia consolare in Hobart, alla dipendenza del
Regio consolato generale a Melbourne, è soppressa.

E' istituita una Regia ageuzia consolare a Townsville alla

dipendenza del Regio consolato «generale a Melbourne.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 giugno 1025.

Il 3[inistro: MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1925.
Istituzione di una Itegia agenzia consolare in Allen,

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 18GG, n. 2801, ed il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866,
n. 2006;

Determina:

E' istituita una Regia agenzia consolare in Allen alla di-

pendenza del Regio consolato a La Plata.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gaz:ctta Ufficiale del Reguo.

Roma, addì 10 luglio 1925.

Il 31inistro: MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 20 luglio 1925.

Nomina del Commissario straordinario per l'amministrazione
della Cassa di risparmio di Bari.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduti la legge 15 luglio 1888, n. 5310, sulPordinamentö
delle Casse di risparmio, ed il regolaniento per la sua ese-

cuzione, approvato col R. decreto 21 gennaio 1807, n. 40;
Considerato che, in seguito alle dimissioni rassegnate dal

Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio di
Bari ed alla disposta sospensione dei pagamenti, occorre
provvedere alla noniina di un Comiuissario straordinario per
he gestione dell'Ente;

Decreta:

Dirticolo unico.

Il gr. uff. prof. Jott. Angelo Mariotti, capo sezione del
Ministero delPeconnalia nazionale, è noininuto Commissario
straordinario per la gestione della Cassa di risparmio di
Bari.

Roma, addì 20 luglio 1925.

Il 31/nistro: BELLUZZO.

DECRETO PREFETTIZIO 20 luglio 1995.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Char.
vensod,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TORINO

Veduto il R. decreto 29 marzo 1923, col quale vennä sciolto
il Consiglio comunale di Charvensod;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi;
Visti gli articoli 323 della legge comunale e provinciale

testo unico a febbraio 1913, n. 118, e 103 del R. decreto 30
dicembre 1923, u. 2830;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Charvensoa ò prorogato di tre mesi.

Torino, addì 20 luglio 1925.

Il Prcfetto: D'ADAmo.
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I)ISPOSIZIONI E 00AIUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Trasferimenti di opere riservate per diritti di autore
registrati durante il mese di luglio.

(Ath. 31 della legge).

N. 15386. - Giusta dichiarazione depositata il 17 gennaio 1925
nella Prefettura di Milano ed ivi registrata al n. 89 ; la _Ditta
Piega di Milano - Prodotti italiani educativi, gio.cattoli arti-
stici - cedo ai signori Leone Navarra Societh anonuna cartiere
Vonwiller o C. / Gian Giacomo Guarnieri, tutti i diritti che a

loro apparteilgono in forza dell'attostato di diritti d'autoro rila-
sciato dal Mmistero dell'Economia Nazionale del Itegno d'Italia
in data 31 luglio 1921, n. 75386 doll'apposito registro generalo di
detto Ministero. I diritti d'autore sopra specificati s'intendono
appartenere ai soli ed unici proprietari signori Leone Navarra
Società anonima cartiere Vonwiller e 0. / e Gian Giacomo Guar-
nieri, di Milano, per contratto di cessione autenticato dal no-
taio Odescalchi Marco, n. 6805-8421 del repertorio, o registrato
all'ufficio del registro di Milano il 20 agosto 1924 al n. 328,
vol 2055 atti privati, con la sposa di L 17.10.

N. 76951. - Giusta dichiarazione depositata il 17 gonnaio 1025
nella Profottura di Milano ed ivi registrata al n. 89· la Ditta
Piega di Milano - Prodotti italiani educativi, giocattoli arti-
stici - code ai signori Leone Navarra Societå anonima cartiere
Vonwiller e O. / Gian Giacomo Guarnieri, tutti i diritti che a
loro apparteng.ono in forza dell'attestato di diritti d'autore rila-
sciato dal Munstero dell'Economia Nazionale del Regno d'Italia
in data 31 luglio 1921, n. 76951 dell'apposito registro generalo di
detto Ministero. I diritti d'autore sopra specificati s'intendono
appartenero ai soli ed unici p.roprietari signori Leone Navarra
Societa anonima cartiere Vonwiller o C. / e Gian Giacomo Guar-
nieri, di Milano, per contratto di cessiono autenticato dal no-
taio Odescalchi Marco, n. 6895-8421 del repertorio, e registrato
all'ufficio del registro di Milano il 29 agosto 1924 al n. 328,
vol. 2955 atti privati, con la spesa di L. 17.10.

sciato dal Ministero dell'Economia Nazionale del Regno d'Itglia
in data 31 luglio 1921, n. 75388 dell'apposito registro generale di
detto Ministero. I diritti d'autore sopra specificati s'intendono
appartenere ai soli ed unici proprietari signori Leono Navarra
Società anonima cartiere Vonwiller c C. / e Gian Giacomo Guar-
nieri, di Milano, per contratto di cessione autenticato dal no-
taio Odescalclii Marco, n. 6895-8421 del repertorio, e registrato
all'ufficio del registro di Milano il 20 agosto 1924 al n. 328,
vol. 29ö5 atti privati, con la spesa di L. 17.10.

N. 75387. - Giusto dichiarazione depositata il 17 gennaio 1925
nelþa Prefettura di Milano ed ivi registrata al n. 89; la Ditta
Piega di Milano -- Prodotti italiani educativi, giocattoli arti-
stici -- cede ai signori, Leone Navarra Società anonima cartiere
Vonwiller e C. / Gian Giacomo Guarnieri, tutti i diritti che a
loro appartengono in forza dell'attestato di diritti d'autore rila-
sciato dal Ministero dell'Economia Nazionale del Regno d'Italia
in data 31 luglio 1921, n. 75387 dell'apposito registro generale di
detto Ministero. I diritti d'autore sopra specificati s'intendono
appartenere ai. soli ed unici proprietari signori Leone Navarra
Società anonima cartiere Vonwiller e C. / e Gian Giacomo Guar-
nieri, di Milano, per contratto di cessione autenticato dal no-
taio Odescalchi Marco, n. 6895-8421 del repertorio, e registrato
all'uflicio del registro di Milano il 29 agosto 1924 al n. 328,
vol. 2955 atti privati, con la sposa di L. 17.10.

N. 85655. - Giusta dichiarazione depositata íl 7 marzo 1925
nella Prefettura di Roma ed ivi registrata al n. 3367, la signoraAnna Maria Littger fu Cristoforo, domiciliata in Roma, via Ca-
stro Pretorio, n. 68 ; i diritti di autore riferentisi all'opera « In
alto con Apollo y, geniale metodo per apprendere a suonare il
plano m tre mesi senza conoscere la musica, registrata al n. 85655dell'apposito registro generale del Ministero, anche a nome di
Martino C. Luigi, s'intendono appartenere soltanto alla detta
Anna Maria Littger, in virtù della scrittura privata, in data
5 marzo 1925, autenticata dal notaio Simoncelli Antonio, n. 15622
del repertorio o registrato all'ufficio del registro di Roma il
7 marzo 1925 al n. 14529 del volume 341 atti privati.

Roma, luglio 1925.
Il direttore E DE SANCTIS

ISPEITORATO GENERATA DEI CREDITO E DELTÆ ASSICURAZIONI PRITATE

N. 77087. - Giusta dichiarazione depositata il 17 gennaio 1995
nella Prefettura di Milano ed ivi registrata al n. 89; la Ditta
Piega di Milano - Prodotti italiani educativi, giocattoli arti-
stici - cede ai signori T-eono Navarra Società anonima cartiero
Vonwiller o C. /Gian Giacomo Guarnieri, tutti i diritti che a
loro apparteng.ono in forza dell'attestato di diritti d'autore rila-
sciato dal Ministero dell'Economia Nazionale del Regno d'Italia
in data 31 luglio 1921, n. 77087 dell'apposito re.gistro generale di
detto Ministero. I diritti d'autore sopra specificati s'intendono
appartenere ai soli ed unici proprietari signori Leone Navarra
Societa anonima cartiere Vonwiller e C. / e Gian Giacomo Guar-
nieri, di Milano, per contratto di cessione autenticato dal no-
taio Odescalchi Marco, n. 6895-8421 del repertorio, e registrato
all'ufBcio del registro di Milario il 29 agosto 1924 al n. 328,
vol. 2955 atti privati. con la spesa di L. 17.10.

N. 75389. -- Giusta dichiarazione depositata il 17 gennaio 1925
nella Prefettura di Milano ed ivi registrata al n. 89; la Ditta
Piega di Milano --- Prodotti italiani educativi, giocattoli arti-
stici - cede ai signori Leone Navarra Societa anonima cartiere
Vonwiller e C. / Gian Giacomo Guarnieri, tutti i diritti che a
loro appartengono in forza dell'attestato di diritti d'autoro rila-
sciato dal Ministero dell'Economia Nazionale del Regno d'Italia
in data 31 luglio 1921, n. 75389 dell'apposito registro generale di
detto Ministero. I diritti d'autore sopra specificati s'intendono
appartenere ai soli ed unici proprietari signori Leone Navarra
Societa anonima cartiere Vonwiller e C. / e Gian Giacomo Guar-
nieri, di Milano, per contratto di cessione autenticato dal no-
taio Odescalchi Marco, n. 6895-8421 del repertorio, e registrato
all'ufficio del registro di Milano il 29 agosto 1924 al n. 328,
vol. 2955 atti privati, con la spesa di L. 17.10.

N. 75388. - Giusta dichiarazione depositata il 17 gennaio 1925
nella Prefettura di Milano ed ivi registrata al n. 89; la Ditta
Piega di Milano ---. Prodotti italiani educativi, giocattoli arti-
stici - cede ai signori Leone Navarra Società anonima carticro
Vonwiller e C. / Gian Giacomo Guarnieri. tutti i diritti che a
loro appartengono in forza dell'attestato di diritti d'autore rile- .

Bollettino N. 160

001180 81EDIO DEI CAMBI
del giorno 24 luglio 1925

Media liedia

Parigi. . . . . . . 128 98 Belgio. . . . .
. . 127 25

Londra. . . . . , ,
133 143

,
Olanda. . . . . , , 11 05

Svizzera.
. . , , , 531 52 Pesos oro (argentino). 25 12

Spagna . , , , . .
394 7ö Pesos carta (argent.). 11 12

Berlino . . . . . . 6 53 New-York
. , , , ,

27 386
Vienna (Shilling) . . 3 87 Russia

. , , , , ,
-

Praga.
. . .

81 30 Belgrado . , , , , 48 10-
Dollaro canadese.

.

27 45 Budapest . , , , . 0 0387
Romania. .

.
.

14 25 Oro
.

. , , , , 528 42

Aiedia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . . . . . . , 10 55
3.50 % .. . (1902) . • a a . .

, 66 --
CONSOLIDATI 3.00 % lordo

- · · · · . . , , 47 325
5.00 % netto . . . . . . . . . . 91 55
Obbligazioni delle Venezie 3.50 %' . 67 60

10MMASI LAMILLO. U€Toute-

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


